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LE FEDERAZIONI HANNO GIÀ FATTO RISPAR-
MIARE 14 MILIONI 
Le federazioni hanno appena completato il trasferimento del perso-
nale loro assegnato e da maggio 2012 non hanno neppure aggiudi-
cato una gara (la maggiorparte non ne ha indetta alcuna). I risparmi 
sono stati ottenuti dalle aziende sanitarie tramite rinegoziazioni. Però 
le Federazioni hanno “succhiato” già 1 milione e 200 mila euro in 
stipendi e spese varie.
LE FEDERAZIONI SONO CENTRALI DI ACQUI-
STO UNIFICATE
Resta in vita il carrozzone di carnevale di SCR, un burosauro che è 
costato 85 milioni in 5 anni, finendo in vari filoni di indagine di rilievo 
penale. Cinquantuno dipendenti per duplicare funzioni già duplicate 
ovvero gare per acquisizione di beni e servizi.
NEL SISTEMA SANITARIO REGIONALE VI È 
ESUBERO DI PERSONALE
In due anni, per bocca dello stesso Assessore, a seguito del blocco 
del turn over e del blocco delle assunzioni, sono stati persi circa 
3.000 dipendenti di cui 1.600 del ruolo sanitario. Vi sono gravi caren-
ze e non eccedenze.
IL PIEMONTE È TECNICAMENTE FALLITO. SIA-
MO IN BANCAROTTA
Il giorno dopo la infelice esternazione alla Commissione parlamen-
tare, viene convocata una precipitosa conferenza stampa con il Go-
vernatore Cota. Per smentire quanto detto. Non aggiungiamo altro. 
A volte si sbugiarda da solo.
VALDESE1: NON VI SARANNO RIPERCUSSIONI 
SULLE LISTE DI ATTESA DOPO LA CHIUSURA
La DG Briccarello convoca a rotta di collo i sindacati per chiede-
re mobilità d’urgenza e far aprire le sale operatorie all’oftalmico al 
pomeriggio. Alla To2 il DG dall’Acqua è costretto a prenotare gli in-
terventi nel 2014. Per le donne da operare al seno va pure peggio 
ma cala il silenzio sulle liste di prenotazione. Le liste di attesa sono 
trasparenti come i tracciati radar di Ustica.

VERO FALSO

VERO O FALSO?
VALDESE2: “IL VALDESE, LO RICORDO, È UNO 
DEI 26 (VENTISEI!) OSPEDALI CHE ABBIAMO A 
TORINO”
Torino ha 9 ospedali pubblici, alcuni dei quali non erogano servizi che 
erogava il valdese. Ci sono però 23 Licei scientifici. Non sappiamo 
dove abbia visto tutti questi ospedali. Bisogna chiarirgli ad esempio 
che le croci sulle chiese di Torino non sono sede di presidi sanitari o 
del 118 ma luoghi di culto.
NON SARÀ PIÙ POSSIBILE APRIRE EMODINA-
MICHE CHE NON SIANO OPERATIVE H24
Deliberata la apertura di una emodinamica a Domodossola con ora-
rio 8-16 da Lunedì al Venerdì. Vietato avere l’infarto nel week end. 
Costo 4 milioni e mezzo di euro grazie ad un inciucio bipartizan in 
Val d’Ossola.
LA CHIUSURA DELLE EMODINAMICHE DI MON-
CALIERI E ORBASSANO SARÀ A COSTO ZERO 
“Chiusura del servizio di Emodinamica del Ospedale San Luigi di Or-
bassano la cui attività verrà riassorbita dall’Ospedale di Rivoli poten-
ziato in termini strutturali e tecnologici.” (comunicato stampa 23 gen-
naio). Stessa ovvia conseguenza per il potenziamento dell’Ospedale 
Molinette. Costo chiusura emodinamica di Orbassano: 10 milioni di 
euro (pagamento di penale alla ditta fornitrice)
LA GESTIONE DEI FARMACI OSPEDALIERI CO-
STA TROPPO 
L’ammontare dei farmaci scaduti del 2011 è equivalente allo 0,061% 
dell’intera spesa sanitaria. Tra i più bassi valori in Italia.
ENTRO LA FINE DEL 2011 LA CORTE DEI CONTI 
AVRÀ I BILANCI DEL 2011, NELLA PRIMAVERA 
DEL 2013 RICEVERÀ QUELLI DEL 2012
Era il 4 settembre 2012. La Corte dei Conti aspetta... Aspetta...

QUESTO ASSESSORE E’ INADEGUATO?
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PIAZZA CASTELLO
MANIFESTAZIONE CONTRO LA POLITCA SANITARIA DELLA REGIONE

L’uomo che “anima” le membra del governatore Cota è Ferruccio Luppi,  ex manager FIAT, con diversi incarichi in 
società come Ferrari e CnH (trattori), finanziarie della galassia della multinazionale torinese, e membro del direttivo del 
Generale de Santè, società con 110 strutture di cura private e 23 mila dipendenti in Francia.
Tra i molteplici incarichi che solitamente questi “supermanager” svolgono contemporaneamente ce ne sarebbe uno che 
confliggerebbe non poco con il ruolo affidatogli dal presidente Cota: è membro del CDA del più grande Ente di gestione 
di fondi immobiliari (IDEA-Fimit). La IDEA-Fimit è una  SGR con 10 miliardi di masse in gestione e 31 fondi immo-
biliari di cui 5 quotati nel segmento MIV, Mercato Telematico degli Investment Vehicles, di Borsa Italiana.
Sicuramente consigliato da Monferino, Cota ha deciso di assoldarlo con un contratto (rinnovato di recente) di 100.000 
euro l’anno per creare un mostro giuridico-finanziario che punterebbe a cartolarizzare i beni delle aziende sanitarie e 
gli stessi ospedali inserendoli in due fondi immobiliari.
In sintesi: ospedali e beni delle aziende finirebbero in un fondo gestito anche da privati che mirerebbe a “valo-
rizzare” i beni delle aziende. Grazie a questa caritatevole opera di salvaguardia, la Regione pagherebbe le spese di 
gestione e corrisponderebbe un “affitto” per l’uso delle strutture sanitarie confluite nel fondo a fronte del quale, gli 
investitori privati ed istituzionali, corrisponderebbero un po’ di milioni di euro per sanare parte dei debiti della Regione.
Operazioni di questo genere sono già state attuate e sono fallite miseramente. Ma, guarda caso, sono state un affare 
per le “locuste” dei fondi immobiliari abituate a succhiare la polpa del patrimonio immobiliare pubblico per fare affari.
Il Prof. Manacorda, ordinario di Economia, ed editorialista della Stampa ha scritto una analisi approfondita che schian-
ta l’operazione senza appello e che conclude affermando: “A conti fatti la Regione Piemonte, vittima di operazioni di 
finanza creativa ereditate dai precedenti governanti, non si avvii sulla stessa strada. Pensi sempre ai poveri cittadini 
che, già oberati dai debiti sui derivati, in un domani potrebbero trovarsi a dover pagare cari prezzi per altre operazioni 
di ingegneria finanziaria”.

FERMIAMO LA FINANZA CREATIVA


